
L/Oevp accusa: la terrorista attirata «in una trappola» 

Polemica Austria-Italia 
per il caso Unteridrcher 
I giornali: «Così gli 007 sabotano 
la visita del presidente Scalfaro» 
È polemica in Austria dopo l'arresto di Karola Unterkir-
cher, la terrorista condannata in Italia a 10 anni per gli 
attentati che sconvolsero la provincia di Bolzano alla 
metà degli anni Ottanta. Non solo gli estremisti, ma an­
che esponenti moderati accusano i carabinieri di aver 
rapito la donna che non avrebbe mai attraversato la li­
nea di confine. Tanto clamore proprio alla vigilia della 
visita di Scalfaro che sarà in Austria domenica e lunedì. 

VALERIA 
• BOLZANO. Ha scatenato una 
tempesta politica l'arresto della ter­
rorista Karola Uriterchirker avvenu­
to il 14 agosto al confine tra Italia e 
Austria. La donna, condannata a 
10 anni perché attivista del gruppo -
terroristico «Ein Tirol» accusato di 
41 attentati della metà degli anni 
Ottanta in Alto Adige, è slata bloc­
cata dai carabinieri non appena ha 
varcato la linea di frontiera, trovan­
dosi sia pure per pochi metri in ter­
ritorio italiano. La notizia della sua 
cattura ha immediatamente dato 
vita a non poche polemiche da 
parte austriaca, proprio alla vigilia 
della visita di Oscar Luigi Scalfaro 
che sarà in Austria domenica e lu­
nedi. - , . . • , 

•Un rapimento» 
«È stato un rapimento» hanno 

immediatamente protestato i cir­
coli oltranzisti tirolesi, fra i quali la 
causa dell'Alto Adige ha sempre 
goduto di grande considerazione. 

.,.KatLAusserer, compagno di Karola . 
- Onterchirker <*lànch'egli condan^ 

nato per gli attentati che portavano 
_Ja firma di «Ein litol» non ,ha perso „' 

l'occasione per rilanciare le sue 
minacce. «Se non sarà possibile ot­
tenere la soluzione della questione 
altoatesina con altri mezzi, saremo 
costretti a ricorrere alla violenza» 
ha dichiarato in un'intervista rila­
sciata al «Dolomiten» il quotidiano 
di lingua tedesca dì Bolzano. La 
sua uscita peraltro non e del tutto 
nuova, ', perché - periodicamente 
Ausserer, che vive a Innsbruck e 
per la giustizia italiana è un ricerca­
to dovendo scontare 24 anni di 
carcere, toma ad annunciare nuovi 
attentati. Solo a metà dello scorso . 
luglio ha detto che l'unificazione 
del Tirolo - cioè delle due provin­
ce divise alla fine della prima guer­
ra mondiale - resta un problema ' . 
da risolvere, spiegando che se per 
ora in Italia non si parla più di «Ein 
Tirol» questo è «solo la quiete pri- , 
ma della tempesta». Un'afferma­
zione confermata nell'ultima inter­
vista: «Se va avanti cosi - ha detto 
infatti Ausserer - il gruppo "Ein Ti­
rol" non se ne starà a lungo con le 
mani in mano». Convinto che la 
Unterchirkcr sia stata arrestata vio­
lando la sovranità territoriale au­
striaca, il falegname di origine sud-

MANNA 
tirolese ha subito denunciato il ra­
pimento al servizio di sicurezza del 
Tirolo. 

L'Oevp: «Una trappola» 
Ma la causa della Unterchirkcr 

vittima del carabinieri italiani e di 
un traditore prezzolato, viene spo­
sata anche in ambienti molto più 
moderati, trovando eco presso il 

Saranno esposte 
in autunno 
le opere d'arte 
di Montecitorio 
Vanno in mostra I capolavori 
artistici custoditi a Montecitorio: 
un vero e proprio tesoro, stimato da 
Vittorio Sgarbi fra i 100 e 1150 
miliardi di lire. Dopo t'-operazlone 
porte aperte», e' questa la nuova 
Iniziativa di IrenePtvetti, in 
conaborazlone'conll presidente 
della commissione Cultura, per 
avvicinare I cittadini al Palazzo. «Al 
progetto- racconta Sgarbl -
stiamo lavorando intensamente, 
insieme con la presidente Plvettl e 
Marida Bolognesi (questore della 
Camera, di Rifondazione 
comunista, ndr). Contiamo, per 
ottobre o al massimo novembre, di 
organizzare nella Sala della Regina 
di Montecitorio una grande 
esposizione con II maggior numero 
possibile di capolavori. Occorre 
però ancora portare a termine sia 
la catalogazione generale delle 
opere presenti nel palazzo, sia la 
loro attribuzione a questo o 
quell'autore, considerata la 
recente scoperta di alcune errate 
paternità». Il censimento più -
recente del patrimonio artistico 
della camera risale al '92, quando 
venne pubblicato l'elenco-gulda 
delle opere d'arte di Montecitorio, 
curato da Antonello Trombadori, 
Valerlo Rlvosecchi e Giuseppe 
Selvaggi. «Negli scantinati del 
palazzo e sul muri di qualche 
corridoio si trovano - dice il critico 
d'arte-parlamentare - capolavori 
del '500 e del '600 ai quali -
Intendiamo restituire adeguata 
dignità' nella collocazione, nel 
valore e nella firma». 

portavoce della Oevp, il Partito po­
polare, al potere a Vienna. In più 
d'una dichiarazione Andreas Kohl 
ha detto chiaro e tondo che l'arre­
sto della teirorista è tutto da chiari­
re. «È stata una vera trappola» ha 
dichiarato Kohl, che ha aggiunto: 
«È un modo di procedere che tra 
Austria e italia, dopo la cosiddetta 
chiusura del pacchetto sudtirolese, 
non doveva essere più pensabile 
né possibile. Questo episodio av­
velena il clima». 

Ma non ù solo Kohl, apparte­
nente allo stesso partito del mini­
stro degli Esteri Alois Mock, a getta­
re tante ombre sull'operato delle 
forze dell'ordine italiane. Da Inn­
sbruck anche il Capitano del Tiro-
Io, Wandelin Weingartner, massi­
ma autorità politica del Land, ha 
espresso dubbi sulla vicenda, an­
nunciando che delia questione 
parlerà nel suo incontro con il pre­
sidente della Repubblica che sarà 
a Innsbruck dopodomani. 

Il ministro Mock, in una dichia­
razione rilasciata alla tv austriaca, 
si ò espresso con maggiore caute­
la, spiegando che ulteriori passi sia 
dal punto di vista giuridico che da 
quello diplomatico-politico per 
aiutare l'austriaca arrestata, po­
tranno essere intrapresi solo se sa­
ranno accertate delle irregolarità in 
quello che 6 accaduto al valico di 
passo Rombo. In tal senso è stato 
molto chiaro il responsabile della 
Sicurezza di Vienna, Michael Sika: 
dopo aver ricevuto il rapporto del­
l'autorità di pubblica sicurezza del 
Tirolo che mercoledì si e incontra­
ta con i carabinieri per chiarire le 
modalità dell'arresto, Sika ha infat­
ti confermato che l'arresto è effetti­
vamente avvenuto in Italia. 

L'arrivo di Scalfaro 
Che il governo di Vienna abbia 

inteso occuparsi della terrorista ar­
restata, lo dimostra anche la visita 
che il console austriaco a Milano 
ha compiuto ieri mattina nel carce­
re di Trento, dove la donna e rin­
chiusa da domenica pomeriggio. ' 

Tra polemiche e accuse non ò 
mancato neppure chi ha ipotizzato 
che la vicenda sia frutto di una ma­
novra dei servizi segreti italiani per 
boicottare la visita del nostro presi­
dente della Repubblica. La spiega­
zione ù stata riportata ieri mattina 
dal «Kurier», un giornale popolare 
di Vienna, ma al Quirinale non si 
dà alcun peso alla cosa. Il quoti­
diano ha anche aggiunto che la 
faccenda potrebbe anche essere 
considerata un segnale dei «falchi» 
del governo Berlusconi. Tanto ru­
more per la vicenda della Unter­
chirkcr e giustificato anche da fat­
tori interni all'Austria. In ottobre in­
fatti si voterà per il Parlamento e in 
molti sono attenti a non farsi sfug­
gire i voti dei conservatori 
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L'uomo di An attacca Locatelli: «In Rai favoriva i progressisti» 

Match tra l'Usigrai e Storace 
«Sembri il sesto membro del Cda» 

STEFANIA SCATENI 

H ROMA. Storace vede rosso an­
che dove non c'ò. In questo caso, 
nei nomi dei giornalisti Rai le cui 
promozioni sono stato consolale 
dal direttore generale fcSillia. «L'uni­
co criteno adottato è'statol'appar­
tenenza progressista elei promos­
si», dichiara il responsabile infor­
mazione di An, in risposta a un'in­
tervista di Locatelli al Corriere. E 
Storace si diverte a contestare pun­
to per punto (venti) le affermazio­
ni di Locatelli. Su una sola questio­
ne, peraltro calciale. Storace tace: 
quella del controllo della pubblici­
tà. Dice infatti Locatelli, aggiungen­
do particolari a quanto già denun­
ciato da Dematte, Murialdi e Gre­
gory, che il tentativo di raggiungere 
un accordo di cartello (.tutto prò 
Fininvest e a scapito della Rai) 
venne perpetuato anche attraverso 
la Sipra, la concessionaria di pub­
blicità della tv pubblica. E che Giu­
liano Andreani (ex direttore Sipra 
passato a Publitalia) chiese, su sol­
lecitazione di Confalonicri e Berlu­
sconi ma senza successo, all'attua­
le direttore generale della conces­
sionaria pubblica, Eduardo Gilibcr-
ti, di alzare le tariffe. Non e un ca­
so, forse, che già in luglio si parlava 
di una gran voglia della maggio­
ranza di mettere le mani sulla Si­
pra, con un ribaltone settembrino 
dei vertici. Tra i nomi «circolanti», 
guarda caso, anche quello di An-
dream. Falliti gli accordi tra Rai e 

Fininvest e con la Sipra. un'altra 
mossa non andata a segno fu quel­
la di indicare come dircttorc,gene-
rnle della Rai,'«gradilo» alla"presi­
denza del Consiglio, Malgara. ber-
lusconiano di ferro, presidente del-
l'Upa, l'associazione che riunisce 
le principali aziende che investono 
in pubblicità. Durissima la replica a 
Storace del segretario del sindaca­
to giornalisti Rai (Usigrai). Giorgio 
Bolzoni: «Mi chiedo se l'atteggia­
mento di Storace invece che quello 
di un deputato non sia quello del 
.sesto consigliere di amministrazio­
ne della Rai, visto che tende ad en­
trare sempre più pesantemente 
nella gestione aziendale». 

•È proprio attraverso il controllo 
delle risorse pubblicitarie - rileva il 
progressista Giulietti - che sarebbe 
possibile condizionare in modo 
determinante l'intero sistema del-
l'informazionc, carta stampata 
compresa». Ed è anche su un altro 
terreno che potrebbero rivelarsi i 
giochi: quello delle nomine dei di­
rettori di rete e testata della Rai. Di­
ce Vita, responsabile dell'informa­
zione per il Pds: «Nei prossimi gior­
ni capiremo con le nuove nomine 
se il mandato del nuovo consiglio 
d'amministrazione e del nuovo di­
rettore generale é o no il ndimen-
sionamento della tv pubblica e un 
suo ancor più forte controllo politi­
co» Certo e che i nomi che circola­
no sono tra i più inquietanti. Da 

quello di Vigorclli. nei tempi «giu­
sti» craxiano di ferro, poi tra le file 
dei nemici del sindacato e infine ri­
ciclatosi in Forza Italia, autocandi-
Uatosi (o candidato7) perla Testa­
ta regionale, a quHIo di Bona nitro 
dalle affinità politiche ampiamente 
camaleontiche, «dato» per Raiduc. 
Per non parlare di Pialuisa Bianco, 
di Diaconale o Pendinelli (entram­
bi direttori dei due quotidiani me­
no letti del mondo). Se questi sono 
i nomi (ma alla Rai giurano di no. 
che valorizzeranno le professiona­
lità interne) non c'ò da sperare in 
un rilancio della tv pubblica. Lo sa­
premo, comunque, entro i primi di 
settembre. 

Intanto il gruppo dei Cento, 
un'associazione di giornalisti Rai 
che si è distaccata dall'Usigrai, pro­
testa nei confronti di Locatelli (nel­
l'intervista, l'ex direttore generale 
parla delle loro richieste di «siste­
mazione») e npesca una lista dei 
giornalisti a «nomina bloccata» che 
i nuovi vertici Rai hanno già defini­
to «inesatta». I Cento, che non sono 
una . rappresentanza sindacale 
dentro l'azienda, alzano la voce. 
Sarà perché li ha ncevuti il sottose­
gretario Letta o perchè hanno avu­
to un colloquio con Billia una setti­
mana prima di quello fissato con 
l'Usigrai, il sindacato dei giornalisti 
Rai? L'Usigrai si dice pronto a qual­
siasi tipo di confronto. E i giornali­
sti di Fiesole chiedono la massima 
trasparenza sui compensi dei gior­
nalisti dell'azienda pubblica. 

Mastella-Toaff 
Incontro 
e «pace fatta» 
Incontro e «pace fatta» tra il mini­
stro Mastella e il capo della comu­
nità ebraica romana. Elio Toaff. 
dopo le polemiche sulle dichiara­
zioni del ministro a proposito della 
«lobby ebraica». Mastella ha affer­
mato che le sue parole sono state 
«distorte», Toaff ha preso atto «con 
soddisfazione». Ma il rabbino capo 
ha lanciato l'allarme per «i segnali 
di rigurgiti antisemiti che è oppor­
tuno isolare e combattere tempe­
stivamente». 

Selva a Funari 
«Via il mio nome 
dal tuo giornale>» 

Gustavo Selva, deputato di An, ha 
chiesto a Gianfranco Funan che il 
suo nome venga tolto dall'elenco 
dei collaboraton dellIndipendente. 
«Sono stato lieto di essere editoria­
lista del giornale con i diretton Fel­
tri e Bianco, ma da quando il diret­
tore e lei non ho più scritto un arti­
colo». Insomma, secondo Selva 
«una piccola bugia Funari conti­
nua a pubblicarla ogni giorno». 

Lo Jucco (F.l.) 
agli alleati: 
«Zitti e pedalate» 

Il sottosegretario agli Interni Dome­
nico Lo Jucco (Forza Italia) in una 
dichiarazione lamenta l'esistenza 
nella maggioranza di troppi «meti­
colosi opinionisti d'assalto», che 
«non perdono la benché minima 
occasione per afferrare al volo la 
loro piccola pubblicità personale». 
Ai non meglio individuati partner 
dell'alleanza, Lo Jucco ingiunge di 
«stare zitti e pedalare», da subito. 

Auguri di Scalfaro 
al sindaco 
di Modena 
Al sindaco di Modena, Pier Camillo 
Beccaria, che - ammalato di tumo­
re - ha annunciato l'altro giorno le 
proprie dimissioni, ieri è giunta 
una telefonata di,Scalfaro, che gli 
ha fatto gli augun per la sua situa­
zione pei sonale e ha apprezzato la 
correttezza del suo-geslo, « -> 

Berlusconi 
tratta per cedere 
Telecinco? 
Il banco Bilbao Vizcaya sta trattan­
do l'acquisto della partecipazione 
del presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi in Tele5. Lo rivela l'a­
genzia spagnola Efe, in seguito a 
contatti con «fonti vicine alle parti». 
Le stesse fonti hanno sostenuto 
che Berlusconi controlla il 25".. del­
la rete televisiva spagnola tramite 
la Fininvest e un altro 25'ì. tramite 
diverse società ed azionisti 

Licenziato 
il direttore 
del «Borghese» 
Vincenzo Maddaloni, direttore del 
settimanale «Il Borghese» tornato in 
edicola a fine giugno, e stato ri­
mosso dall'editore. Maddaloni ha 
ipotizzato che dietro la decisione 
ci sia «una manovra politica le cui 
motivazioni adesso mi sfuggono». 

Terremoto in Mondadori, Vesigna se ne va 
Valzer degli incarichi, Briglia guiderà le testate «tempo libero» 
Terremoto alla Mondadori o solo un concordato giro di 
valzer? Quello che è certo è che Gigi Vesigna, direttore da 
due milioni di copie a settimana di Tu Sonisi e Canzoni, 
ha detto addio dopo 27 anni al suo settimanale. Contrasti 
con l'azienda per il ridimensionamento del suo ruolo o 
per lui c'è già pronta un'altra prestigiosa poltrona? Vesi­
gna è già stato sostituito e Roberto Briglia, direttore di Epo­
ca, sarà il direttore editoriale delle testate ex Sbe. 

MARCELLA CIARNELLI 

• i ROMA. Se n'e andato sbattendo 
la poita o ha solo lasciato la guida 
di Tu Sorrisi e Canzoni in attesa di 
un nuovo, prestigioso incarico? Al ' 
momento non è dato sapere per­
che Gigi Vesigna, il mitico direttore 
del settimanale Mondadori di in­
formazione radio-televisiva che 
ogni settimana supera abbondan­
temente i due milioni di copie ven­
dute, ha detto addio alla sua crea­
tura e all'editore con cui aveva, po­
co più di un anno fa, anche cerca­
to di contrastare con Noi il domi­
nio tra i settimanali familiari di Oggi 

e Cerile, per poi abbandonarlo 
quando il periodico era passato al­
la Mondadori. Lui, Vesigna, preferi­
sce per il momento non fornire 
dettagli sul divorzio annunciato ie­
ri. L'editore, nel comunicare la pur 
clamorosa uscita di scena, ha rila­
sciato una dichiarazione molto for­
male in cui esprime al direttore che 
ha portato «a grandi successi Sotri-
si e Canzoni e le altre testate i più 
sentiti ringraziamenti per l'attività 
svolta in tanti anni». Niente di più 
anche se di anni di lavoro Vesigna 
al suo giornale dalle vendite record 

ne ha dedicati davvero parecchi. 
Per 27 anni ha lavorato per il suc­
cesso ci i Tu Sorrisi e Canzoni, d i cu i 
era direttore dal 1973, per poi am­
pliare i suoi compiti con l'acquisto 
della testata da parte di Silvio Ber­
lusconi fino a diventare direttore 
editoriale del gruppo che si era ve­
nuto costruendo intorno alla testa­
ta. Insomma un saluto un po' sten­
tato per uno dei soci fondatori del­
ia Fininvest, un pioniere dell'in­
gresso del gruppo nell'area edito­
riale. 

L'unico commento all'addio del 
direttore superstar viene da Erne­
sto Mauri, l'incaricato dei periodici 
Mondadori, che non ha mancato 
di sottolineare come «Vesigna era 
tutto in questa casa editrice, sono 
anni e anni che si occupa di queste 
testate che ora fanno parte del 
gruppo Mondadori: a 62 anni non 
avrà ritenuto che ci fossero più le 
condizioni per continuare». Perchè 
abbandonare dunque una cosi 
prestigiosa poltrona? Ipotizzarne 
un'altra, magari alla Rai dove pure 
il gran ballo delle nomine sta per 
iniziare, 6 forse azzardato dato il 

modo in cui la vicenda si è svolta 
Più probabile - anche se su questa 
strada Mauri non ò disponibile ad 
aprirsi («non sono al corrente di 
contrasti, con me non ce ne sono 
stati anche perchè è da poco che 
mi occupo delle testate della Silvio 
Berlusconi editore») - c h e la deci­
sione di Vesigna sia scaturita da 
contrasti con l'amministratore de­
legato Fininvest. Franco Tato in se­
guito alla cessione alla Mondadon 
delle testate della Silvio Berlusconi 
editore (Sbe) nell'ambito del pro­
getto che ha riportato la casa editri­
ce di Scgrate in Borsa II non sape­
re che fine avrebbe fatto la Sbe, 
che per ora è stata trasformata in 
una finanziaria di cui tuttora e in 
discussione la sorte, potrebbe aver 
provocato la reazione del diicttorc 
del settimanale e l'improvviso ad­
dio. • 

Quello che è certo è che un ter­
remoto ha smosso le acque, non 
certo calme, del gruppo di Scgrate. 
Gigi Vesigna e stato già sostituito 
nella direzione del settimanale da 
Pierluigi Ronchetti che sarà affian­
cato da Rosanna Mani in qualità di 
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La sede della Mondadori a Segrate 

condirettore della testata La dire­
zione di Ciak si gira e Forza Milart 
sono state affidate rispettivamente 
a Luciano Di Pietro (che mantiene 
la direzione dì Tulio musica e spet­
tacolo) e a Martino Pizzi. Ma l'altra 
vera novità è la nomina di Roberto 
Briglia, dal 1990 direttore di Epoca. 
a direttore editoriale di tutti i setti­
manali del gruppo che, in modi di­
versi, si occupano di tempo libero. 
«Preso atto delle dimissioni di Vesi­
gna - spiega Briglia - la Mondadori 
ha affidato ai suoi epigoni ed ai 
suoi collaboratori più fedeli la ge­

stione delle testate e pensando ad 
un qualche sviluppo mi ha fatto la 
proposta che ho accettato a condi­
zione di tenere la direzione di Epo­
ca. Insomma non c'è causalità tra 
la mia nomina e l'andata via di Ve­
signa. Semmai è il contrano. Certo 
non sarà facile svolgere i due ruoli 
ma confido nel fatto che la nostra è 
una redazione molto affiatata che 
ha sempre funzionato bene, anche 
quando il giornale aveva problemi. 
Ho due vicedirettori. Del Re e Ma­
gri assolutamente competenti, e 
poi la formula ormai è consolidata 
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e non richiede adeguamenti. Io poi 
mi vado ad occupare non della ge­
stione quotidiana degli altn giorna­
li ma della possibilità di costruire 
un polo di informazione sul tempo 
libero. Sono aree editoriali strategi­
che su cui si può fare molto». 

E Panorama? Anche li sono pre­
viste novità. Non il cambio del di­
rettore come era stato ipotizzato 
nei mesi scorsi, ma una corposa ri­
strutturazione interna che dovreb­
be rinnovare completamente l'as­
setto del settimanale. 


